


Dal 2000 ad oggi il Consorzio ZAI ha sviluppato per primo- tra i consorzi di sviluppo 
industriale e tra gli interporti- il nuovo Sistema di Gestione Aziendale per le attività 
di pianificazione, progettazione e realizzazione di infrastrutture a servizio della 
produzione in conformità alla norma UNI EN ISO 9001:2008 per la Qualità 
Aziendale ed in conformità allo Standard SA 8000:2008 sulla Responsabilità 
Sociale. 



Dal 2011 applica anche il “Sistema di Gestione per la Salute e la Sicurezza sul 
luogo di lavoro” in conformità allo Standard BS OHSAS 18001:2007, al fine di 
giungere ad una gestione integrata e certificata dell’attività svolta nell’ottica del 
miglioramento continuo. 

L’ottenimento di queste certificazioni è il risultato di una strategia aziendale che 
persegue alti standard di qualità ed efficienza ed è rappresentativo di una 
eccellenza aziendale che, con il Sistema di Gestione Integrato, permette un 
controllo ed un monitoraggio costante dei 3 aspetti gestionali con l’obiettivo di 
miglioramento continuo della propria attività.  



  L’applicazione di standard etici, qualitativi, e di sicurezza infatti, genera 
benefici sia all’interno dell’ente, determinando un miglioramento delle 
condizioni lavorative, sia all’esterno, contribuendo a consolidare la 
fiducia da parte degli interlocutori diretti e indiretti dell’azienda, 
appartenenti al mondo istituzionale, imprenditoriale e cittadino, a livello 
non solo locale, ma anche nazionale e internazionale. 

  Per un’azienda applicare il Sistema Qualità e Responsabilità Sociale, 
secondo quanto stabilito dalle tre norme sopra citate, significa definire 
all’interno di un manuale apposito la struttura, l’organizzazione, le 
modalità gestionali e le responsabilità connesse alla predisposizione, 
attuazione e controllo di tutte le attività necessarie per una corretta 
realizzazione della Politica della Qualità e Responsabilità Sociale 
Aziendale. 





  All’interno di questa politica aziendale, l’elemento di maggiore novità 
rispetto ai sistemi di audit esistenti, consiste nello sviluppare le proprie 
attività anche in un’ottica di responsabilità sociale, sottolineando la 
consapevolezza che il proprio personale, così come i fornitori di beni, 
attività e servizi, sono risorse fondamentali per il successo delle proprie 
attività. 

  In questo senso, l’azienda si impegna innanzitutto a gestire i rapporti di 
lavoro nel pieno rispetto delle normative di legge e dello standard SA 8000, 
favorendo lo sviluppo professionale dei propri dipendenti, a rispettare le 
normative in materia di salute e sicurezza e a selezionare i fornitori anche 
in funzione del rispetto della suddetta norma. 







Dal 2004 l’ente consortile ha scelto la strada della 
trasparenza e dell’attenzione al sociale mediante la 
redazione di questo documento innovativo per tutta 
la città di Verona e non solo. 
Quale primo consorzio industriale ed ente pubblico 
ad ottenere la certificazione SA 8000 sulla 
responsabilità sociale, è stata logica conseguenza 
di una filosofia aziendale quella che ha spinto l'ente 
a dotarsi dello strumento del Bilancio Sociale. 
Con questo strumento si vuole fornire ai portatori 
d’interesse più direttamente coinvolti una sintesi dei 
risultati economici e patrimoniali ottenuti nello 
svolgimento della propria attività, a conferma di una 
consolidata solidità. 
I criteri sono dettati da una logica di “sistema” 
prima ancora che da una logica di tipo economico e 
supportati da una fattiva intenzione e capacità di 
creare sviluppo e opportunità per la comunità 
scaligera. 



Per sensibilizzare i fornitori iscritti nell’elenco 
dei fornitori qualificati, vengono programmati e 
svolti annualmente incontri oppure audit presso 
le loro sedi per verificarne l’organizzazione e 
chiarire l‘applicazione dei principi dello 
Standard SA8000, con particolare riguardo alle 
ripercussioni e alle conseguenze nei rapporti tra 
loro e l‘azienda certificata. 
Il riconoscimento della certificazione sulla 
Responsabilità Sociale rappresenta 
sicuramente un elemento di differenziazione 
rispetto ad altre realtà similari, rientrando il 
tema dell’etica aziendale tra i principi a 
supporto dello sviluppo sostenibile globale. 
Questa logica di servizio al territorio porta 
necessariamente ad una verifica del pieno 
assolvimento da parte del Consorzio della 
propria funzione, non solo dal punto di vista 
esclusivamente economico, ma anche da 
quello sociale. 




